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Lunga lista di delusioni; dal Foggia all'estinto Palermo 

Napoli, Messina 
e poL. il deserto 

Dietro le due capo ci assi fica 
la realtà di un Sud in crisi 

23 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Napoli e Messina 
stelle del Sud. I vertici dei 
campionati dì A e B si colo­
rano con l'az2urro del Tirre­
no, ma i primati non signifi­
cano la riscossa calcistica 
della parte bassa dello stiva­
le. C'è. infatti, il rovescio del­
la medaglia, quello di sem­
pre. E l'altra faccia del pia­
neta della pedata meridiona­
le, come quella della luna 
ipotizzata da Gino Paoli, ha 
tante rughe, rughe che non 
contraddicono le realtà eco­
nomiche, politiche e sociali 
delle regioni del Sud. Alla 
faccia di Jeckill il dio pallone 
adorato là dove il sole è più 
caldo, le sue parrocchie sono 
lo specchio attraverso il qua­
le si riflettono antichi ritar­
di, irrisolti problemi, im­
provvisati programmi ed ap­
prossimative quanto estem­
poranee conduzioni. 

Terre di grandi contraddi­
zioni, di grandi ricchi e di 
grandissimi poveri, patrie di 
storici soprusi e di nuovi ap­
petiti, Calabria, Puglia e Si­
cilia anche nel calcio rispec­
chiano la comune, pur se di­
versificata, realtà. E il Napo­
li e il Messina finiscono con 
lo stare al Catanzaro, al Ca­
tania, al Bari, al Lecce, al 
Foggia o al Cosenza (per non 
dire dell'eclissato Palermo) 
come vecchi e nuovi ricchi 
stanno ai grandi poveri. 

Non riscossa calcistica del 
Sud, allora, ma .-iscosa delle 
contraddizioni del Sud che 
anche in campo sportivo si 
dibatte tra grandezze e mise­
rie. In serie A il dio Pallone si 
è fermato a Napoli guardan­
do con occhio benevolo verso 
Avellino, ed in serie B ha fat­
to un salto a Messina, quan­
te basta per consentire la na­
scita di due regine. È acca­
duto del resto sempre così, le 
grandi miserie spesso hanno 
favorito le grandi monar­
chie. 

Al Sud è deprimente il pa­
norama della pedata profes­
sionistica. Centinaia di 
squadre minori senza futu­
ro, formazioni di importanti 
centri che dopo fugaci, di­
scontinue presenze sui mag­
giori proscenii calcistici, so­
no ora ridotte a misurarsi 
senza alcuna ambizione, al 
di là di quella campanilisti­
ca, e contradaiola. 

Regioni dimenticate, dove 
il grande calcio, quello mi­
liardario e del grandi cam­
pioni è vissuto esclusiva­
mente attraverso l telescher­
mi, terre frustrate sotto il 
profilo sportivo-spettacola­
re, frustrazioni che si assom­
mano alle antiche ben più 
gravi. Poco lavoro, poche 
scuole, pochi ospedali, pochi 
servizi e, insomma, niente... 
Maradona e affini. 

Per giungervi da Napoli 

Renica. Romano. Giordano e De Napoli, esultanti: il 
Napoli è primo. Qui sotto, il presidente Ferlaino con 
la mascotte degli «azzurri» 

Maradona & C. sarebbero primi 
anche giocando in... Inghilterra 
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ROMA — Pochi gol, spettatori che calano, partite quasi sempre 
deludenti. K se per costringere le squadre ad attaccare di più si 
adottasse in Italia il sistema scelto in Inghiltcna (tre punti, 
invece dei nostri due, in caso di vittoria)? L'ipotesi, più volte 
ventilata, non troverà forse mai realizzazione nel nostro cam­
pionato, conservatore come pochi al mondo. Ma se per ipotesi in 
questo torneo fossero in vigore le regole inglesi, che classifica 
avremmo? 

In alto a sinistra ecco la classifica così come è; a destra, invece, 
l'ipotetica gerarchia... inglese. Il Napoli è sempre solidamente 
primo, ma alle sue spalle non sono poche le cose che cambitreb-
bero. Due soli esempi: i balzi in avanti di Torino e Verona e lo 
scivolar giù del sorprendente Como, la cui classifica è caratteriz­
zata da ben 7 pareggi in 9 partite. 

sono poco più di 300 chilo­
metri. È semideserto il na­
stro autostradale in questa 
stagione, soltanto un ricordo 
Il traffico d'agosto, mese de­
dicato alla scoperta (o risco­
perta), del dimenticato «pro­
fondo sud». Per questioni 
balneari e di tintarella, natu­
ralmente. Cosenza non è sul 
mare, è Incuneata tra i mon­
ti della Sila. Cinquantamila 
abitanti, vecchie case di pie­
tra e modernissimi residence 
In calcestruzzo. Il calcio, pri­
ma distrazione domenicale, 
è quello della CI. Senza futu­
ro, si gioca esclusivamente 
per 11 campanile. Nell'attua­
le primo posto non sono in 
molti a scommettere. La so­
cietà non può permettersi 
programmi e ambizioni, 
unanimi, monocordi i la­
menti del responsabili del 
club. Gli stessi lamenti che si 
odono nelle altre società me­
ridionali. Le società non pos­
sono permettersi programmi 
ambiziosi, le nuove disposi­
zioni sconsigliano l'ingaggio 
— come spesso accadeva In 
precedenza nel club minori 
— di qualche grosso nome al 
termine della carriera. Come 
le altre società minori, anche 
il Cosenza non può rischiare 
di trasformarsi In cimitero 
di elefanti, nel giovani del vi­
vaio le uniche possibilità di 
sopravvivenza. 

Un centinaio di chilometri 
più giù, ed ecco Catanzaro. 
Le rivoluzioni societarie 
hanno Intaccato la stabilità 
della squadra. Precipitata in 
CI dopo più dì un lustro nel 

calcio maggiore o comunque 
al suoi margini, anche la 
squadra del capoluogo cala­
brese è priva di un progetto 
per l'immediato futuro. Lo 
hanno capito i tifosi che non 
sono più presenti come una 
volta sugli spalti, lo sanno 
gli stessi attuali dirigenti. La 
crisi che ha investito le socie­
tà calcistiche in seguito alle 
ultime disposizioni, in Cala­
bria trova uno degli specchi 
più fedeli, più dilatanti, Pa­
lermo permettendo, natural­
mente. Per non dire della 
Reggina, la squadra di Reg­
gio Calabria ormai stanziale 
della CI. Molti ed ambiziosi i 
programmi sempre disattesi. 

Dal Tirreno all'Adriatico e 
allo Jonio cambia, ma non di 
molto il panorama. Sette le 
squadre pugliesi, in serie B 
due (Lecce e Bari) con pro­
getti ambiziosi — ma per ora 
soltanto sulla carta — ed 
una terza alle prese con anti­
chi problemi di sopravviven­
za; quattro in CI in onorevoli 
posizioni alle prese con le al­
tre meridionali del girone. 
Lotta quasi in famiglia, in 
CI, ovviamente, per la com­
posizione dei gironi, ogni di­
scorso su eventuali riscosse 
calcistiche meridionali è 
fuori luogo. 

Infine la Sicilia. È scom­
parso 11 Palermo per le ragio­
ni che ben tutti conoscono, 
resta il Catania. Anche ai 
piedi dell'Etna, il discorso è 
uguale a quello che si fa ai 
piedi dei monti della Sila. 

Marino Marquardt 

L'infortunio del romanista ha costretto il et. della Under 21 a rivedere i piani per il match con la Svizzera 

Baldieri torna a casa, Maldini «ripesca» Comi 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Per il e. t. Maldi­
ni. subito uno spiacevole im­
previsto. Paolo Baldieri. l'e­
stroso attaccante della Roma, 
che mercoledì scorso a Fonta-
nafredda. nell'amichevole 
contro l'Austria, accusò un do­
lore ad una gamba ha lasciato 
il romitaggio di Coverciano. Il 
medico, professor Branzi, gli 
ha riscontrato una contrattu­
ra agli adduttori della gamba 

sinistra e non lo ha giudicato 
idoneo per l'incontro con la 
Svizzera in programma doma­
ni ad Empoli. Il giocatore a 
malincuore se n'è dovuto tor­
nare a casa, con la speranza di 
poter essere presente domeni­
ca contro la Fiorentina. 

Al suo posto, Maldini ha 
chiamato Antonio Comi, at­
taccante del Torino, che rico­
prirà il ruolo di estrema sini­
stra. «Con l'inserimento di Co­

mi — ha precisato il e t . — 
Giunta avrà il compito di gua­
statore, mentre il granata, for­
te nel gioco di testa, assumerà 
le vesti del rapinatore». Maldi­
ni, dopo avere ricordato che la 
Svizzera deve essere conside­
rata l'avversario più pericolo­
so del girone (ne fanno parte 
anche la Svezia e il Portogallo) 
e che per superarla gli azzurri­
ni dovranno dare fondo ad 
ogni energia, ha fatto presen­
te che la sua squadra, una set­

timana prima (4 febbraio) 
l'incontro in Portogallo incon­
trerà in amichevole, in Italia. 
la Under 21 della Repubblica 
democratica tedesca. La for­
mazione ufficiale sarà annun­
ciata oggi e sarà la seguente: 
Lorieri; Ferrara, Maldini; Za-
noncelli, Benedetti, Costacur-
ta; Berti, Onorati, Giunta, No-
taristefano, Comi. La partita 
di domani avrà inizio alle ore 
14,30, sarà diretta dal maltese 
Edgard Azzapard e sarà tra­
smessa in diretta tv. 

Ecco Onorati, ragioniere del calcio 
«Dateci tempo, diventeremo grandi» 

In campo il prossimo 4 dicembre 

Coppa Campioni: 
per la Tracer 

esordio francese 
Basket 

Maldini 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Roberto Onorati, romano di 20 an­
ni, è considerato, da Cesare Maldini, responsabi­
le della Under 21, l'uomo guida della nuova rap­
presentativa azzurra, che domani, ad Empoli, af­
fronterà la Svizzera. Onorati è un centrocampi­
sta classico e da due stagioni è titolare della Fio­
rentina. Pur avendo appena venti anni, è un ra­
gazzo riflessivo ed è anche per questo, oltre che 
per le sue doti di organizzatore del gioco, che il 
C.T. Io ha eletto punto di riferimento del gruppo. 

Ruolo in azzurro che è stato ricoperto da Giu­
seppe Meazza, Valentino Mazzola. Giampiero 
Boniperti, Gianni Rivera, Sandro Mazzola, 
Giancarlo De Sisti, tanto per citare ì più famosi. 
Ruolo che il giovanotto, in pratica, interpetra da 

quando è approdato alla Fiorentina. 
«Giocando da interno — ci dice — ho maggiori 

possibilità di aiutare e suggerire la posizione ai 
compagni e di inventare delle giocate vincenti. 
La mia maggiore dote credo sia quella di mante­
nere la calma, di ragionare su ogni pallone e di 
sapermi sacrificare per il collettivo.: 

Dove è cresciuto calcisticamente ? «Nella Lo­
digiani dì Roma. Poi sono stato due anni nella 
Pistoiese. Fu Riccomini a farmi esordire in serie 
B. Infine fui dato in prestito alla Fiorentina (che 
mi ha riscattato) e nel settembre dello scorso 
anno, dopo avere giocato una partita in Coppa 
Italia, contro il Monza, giocai la mia prima gare 
di serie A contro la Sampdoria.» 

Mercoledì, contro l'Austria, c'è stata la prima 

uscita di questa nuova Under. Le prime impres­
sioni non sono state molto positive. 

•Pur essando al primo incontro e pur non co­
noscendoci reciprocamente, nel primo tempo 
siamo riusciti a dare vita ad un buon gioco. Se 
avessimo segnato un gol nessuno avrebbe gridato 
allo scandalo. Nella riprese tutto diventò diffici­
le, poiché gli austriaci arretrarono il baricentro, 
ridussero gli spazi davanti alla propria area di 
rigore e per noi non c'è stato niente da fare.» 

Soltanto queste le cause? 
•Si possono avere anche due attaccanti formi­

dabili, ma se il gioco non viene costruito, non si 
possono fare dei rilievi alle punte. Per rendere il 
meglio bisogna che i difensori si inseriscano al 
momento opportuno e che i centrocampisti siano 

Comi 

affiatati. Ci si deve aiutare a vicenda. Non di­
menticate che quella di Empoli sarà la seconda 
partita che giochiamo asseme. Alcuni compagni 
non li avevo neppure visti giocare. Per questo 
tutto pub diventare difficile. Una cosa è certa: 
questo gruppo è formato da giocatori molto grin­
tosi e vogliosi di affermarsi di proseguire il cam­
mino della Under 21 di Vicini.* Cosa sa della 
Svizzera ? «L'allenatore ci ha detto che gli elveti­
ci giocano con la stessa determinazione degli au­
striaci e che vantano una maggiore classe. Gli 
svizzeri in due partite hanno già conquistato tre 
punti e contro di noi. che siamo ali esordio in 
Europa, faranno di tutto per evitare una sconfìt-

Loris Ciullini 

A Monaco di Baviera si sono 
svolti ieri i sorteggi dei gironi 
finali delle coppe europee di 
basket. Vediamo nel dettaglio 
l'esito. 

COPPA CAMPIONI (finale 
il 2 aprile a Losanna) — Le sei 
squadre che daranno vita al gi­
rone finale sono Tracer (Ita), 
Orthez (Fr), Maccabi (Isr), Zal-
ghiris Kaunas (Urss), Zadar 
(Jug). Real Madrid (Spa). La 
Tracer esordirà il 4 dicembre 

fuori casa in Francia con Y Or­
thez (ritorno 29 gennaio); 1' 11 
dicembre: Maccabi-Tracer 
(rit-: 19 febbraio); 1' 8 gennaio 
prima partita casalinga contro 
Sabonis e compagni, vale a dire 
Io Zalghiris (rit.: 26 febbraio); 
il 15 gennaio 1987 ancora in ca­
sa contro il Real Madrid (rit.: 5 
marzo); ultima dell'andata fuo­
ri casa con i campioni jugoslavi 
dello Zara il 22 gennaio (rit.: 
12 marzo). Unica osservazione: 
non molto favorevole il fatto di 
dover giocare fuori casa il ritor­
no di due partite chiave contro 
sovietici e spagnoli. 

il CALCIO 

D Real fa harakiri 
Monsieur Platini 

intona la Marsigliese 

Inghilterra Germania 0. I Spagna 

La Francia suona la Marsigliese e si ap­
pella a Monsieur Platini per non perdere 
l'appuntamento con l'Europa. Il campio­
nato transalpino è fermo per il turno di 
Qualificazione europeo di domani che ve­
drà la rappresentativa del et Miche] impe­
gnata in Germania Est. Dopo il passo falso 
nella fredda Islanda (sorprendente 0-0), e 
la secca sconfitta intema al Parco dei Prin­
cipi con i sovietici (2 a 0, killer di turno 
Bela no v e Zavarov), i «galletti» non posso­
no più permettersi nessun lusso. Un'altra 
nota stonata e Urss e Germania Democra­
tica prenderebbero irrimediabilmente il 
largo e per i campioni in carica il torneo 
d e h » sarebbe un miraggio. Nel turno in­
frasettimanale di caldo intemazionale, si 
segnalano altri due incontri: nel Gruppo 5 
Olanda-Polonia (entrambe orfane degli 
•italiani di importazione», Kiefl infortuna­
to e Boniek che sembra aver chiuso con la 
selezione del suo Paese) e ne) Gruppo 7 

Belgio-Bulgaria. I bulgari sono ancora a 
digiuno di reti, mentre i belgi sono a quota 
8 con Claesen capocannoniere del girone 
con 4 centri. Passando ai campionati per 
club, in Inghilterra 1' Arsenal difende il 
primato con un perentorio 4 a 0 in casa del 
Southampton. Il Liverpool ringrazia il suo 
cannoniere lan Bush (al suo ventunesimo 
centro stagionale in 21 partite) che ha evi­
tato ai «reds. lo stop casalingo ad opera del 
Sheffield Wednesday. Gli ospiti erano in­
fatti passati in vantaggio con Chapman, 
ma lo scatenato centravanti gallese ha ri­
messo le cose a posto. Crolla con il Luton la 
sorpresa della prima fase del torneo. Il Not-
tigham Foresi In Germania il Bayern 
Monaco agguanta il Leverkusen in cima 
ella classifica. Insegue 1' Amburgo che ha 
sconfìtto il Colonia. Segnaliamo il macro­
scopico risultato di 7 a 2 tra Norimberga e 
la derelitta Blau Weiss Berlino. Rispetto 
ai risultati •lillipuzziani» di casa nostra è 

stata una indigestione di emozioni. In un 
match si sono segnati 9 gol, appena 4 di 
meno dell'ultima giornata del campionato 
italiano, e addirittura due in più dell'intero 
bottino della seconda giornata di serie A. 
In Spagna il Bernabeu è stato teatro di un 
clamoroso "harakiri" del Real. E stato bat­
tuto 4 a 2 dall' Athletic di Bilbao. Ancora 
più amaro e beffardo il risultato se si consi­
dera che i madrileni erano in vantaggio per 
due a zero, grazie ad una doppietta di Hu­
go Sanchez. Sugli spalti Maradona (che ha 
passato il fine settimana nella capitale ibe­
rica) ha assistito alla disfatta della compa-
§ine del suo amico Valdano. Approfittando 

el ko casalingo del Real il Barcellona, vin­
cendo in trasferta col Betis, ha conquistato 
la vetta della classifica. 
NELLA FOTO: schtrzi dell'obicttivo e l'arbi­
tro sembra infilar* un ditlno maligno net na­
so di Bruna, gtocatora dal Borussia. 

a cura di Marco Menanti 

15* giornata 
Southampton-Arsenal 0-4; 
Aston Yilla-Chelsea 0-0; Leìce» 
ster-Verton 0-2; Luton-Nottin-
gham Foresi 4-2; Manchester 
Citv-Charllon 2-1; Neweastle-
Watford 2-2; Norwich-Man­
chester United 0-0; Quesn's 
Park Rangers-Oxford 1-1; Tot-
lenham-Coventrv 1-0; Wim-
bledon-West Hafn 0-1; Liver-
pool-Sheffield Wednesday 1-1. 

LA CLASSIFICA 

Arsenal 28 
Liverpool 27 
Nottingham P. 26 
Luton Town 26 
West Ham U. 26 
Norwich City 26 
Everton 23 
Coventry City 23 
Tottenham H. 22 
Sheffield W. 21 
Oxford U. 21 
Watford 19 
Wimbledon 19 
Queens Park R. 18 
Southampton 17 
Charlton Athletic 17 
Aston Villa 17 
Leicester City 16 
Manchester City 15 
Chelsea 15 
Manchester United 14 
Newcastle U. 11 

14* giornata 
Bochum-Stoccarda 0-1; Kai­
serslautern-Fortuna Dussel­
dorf 3-1; Norimberga-Blau-
Weìss Berlino 7-2; Borussia 
Moenchengladbach-Borussia 
Dortmund 2-2; Eintracht 
Francoforte-Bayer Uerdingen 
1-0; Amburgo-Colonia 1-0; 
Bayern Monaco-Hombure 3-0: 
Bayer Leverkusen-Wafdhof 
Mannheim 0-0; Werder Brt> 
ma-Schalke 04 04. 

LA CLASSIFICA 

Bayer L. 20 
Bayern Monaco 20 
Amburgo 19 
Werder Brema 18 
Kaiserslautern 17 
Stoccarda 17 
E. Francoforte 15 
Borussia D. 14 
Borussia M. 14 
B. Uerdingen 14 
Colonia 13 
Bochum 13 
Schalke 04 13 
W. Mannheim 12 
Norimberga 11 
FC Homburg 8 
Fortuna D. 7 
Blau Weiss Berlino 7 

14' giornata 
Valladolid-Atletico Madrid 
0-0; Real Madrid-Atletico Bil­
bao 2-4; Murcia-Sabadell 2-0; 
Las Palmas-Cadfce 5-0; Gijon-
Mattorca 2-2; Saragozza-San-
Under 4-1; Betis-Barcellona 
0-1; Real Sociedad-Osasuna 
2-0; Espanol-Siviglia 5-1. 

LA CLASSIFICA 

Barcellona 20 
Real Madrid 19 
Espanol 18 
Atletico Bilbao 17 
Atletico Madrid 17 
Gijon 16 
Real Sociedad 15 
Mallorca 15 
Betis 15 
Valladolid 14 
Saragozza 13 
Las Palmas 13 
Siviglia 12 
Murcia 12 
Cadice 12 
Osasuna 10 
Santander 7 
Sabadell 7 

Si rovescia 
il catamarano 

disperso 
il navigatore 

Restando a Milano (e alla 
Tracer), la Fiba ha assegnato 
alla città e alla squadra italiana 
l'organizzazione della Coppa 
Intercontinentale (22-26 set­
tembre 1987). 

COPPA DELLE COPPE (fi­
nale Novi Sad) — La Scavolini 
Pesaro è stata inserita nel 
gruppo B con Maes Pils (Bel), 
Efes Istanbul (Tur), e Cibona 
Zagabria (Jug). E proprio con­
tro la squadra di Petrovic i pe­
saresi esordiranno fuori casa il 
2 dicembre. 

COPPA KORAC (finale in 
doppia partita il 18 e 25 marzo) 
— Ecco i quattro gruppi come 
giocheranno la prima giornata 
(2 e 3 dicembre/: 

Gruppo A: Sibenka (Jug)-
ArexonsCantù; Limoges <Fr)-
Spartak (Urss). 

Gruppo B: Jugoplastika 
(Jug)- Divarese; Barcellona 
(Spa)-Antibes (Fra). 

Gruppo C: Assubel Andenne 
(Bel)- Bertoni Torino; Parti-
zan (Jug)-Cai Saragozza (Spa). 

Gruppo D: Mobilgirgi Ca-
serta-Cnallans (Fra); Buduc-
nost (Jug)-Caja Madrid (Spa). 

COPPA ITALIA — Giovedì 
al Palalido: Tracer-Arexons 
quarto di finale di Coppa Italia. 

BREST — Loie Caradec, Il 
navigatore solitario francese 
che partecipava alla «Corsa 
del rhum» con il catamarano 
«Royale» che sabato è stato 
trovato rovesciato da un al­
tro partecipante alla regata, 
non è a bordo dell'imbarca­
zione. Lo hanno potuto ap­
purare i sommozzatori della 
nave appoggio della marina 
francese «Mallle Breze* che 
soltanto Ieri mattina sono 
riusciti a entrare nel relitto. I 
due scafi sono vuoti, e il bat­
tello di salvataggio non è più 
a bordo. Sempre secondo la 
prefettura di Brest, che è in 
contatto continuo con la 
•Mallle Breze», l'albero del 
catamarano è divelto ed è 
probabilmente trattenuto 
dalle sartie. Proseguono In­
tanto le ricerche aeree nella 
zona del naufragio per ten­
tare di Individuare II battello 
di salvataggio del «Royale». 

Meno grave 
l'infortunio 

di Donadoni 
MILANO - - Noti-
zie confortanti per 
Itoberto Donado­
ni, l'attaccante 
rossoncro e della 
nazionale infortu­

natosi sabato pomeriggio nel­
la partita Italia-Svìzzera. Ieri è 
stato visitato dal dott. Monti, 
che ha fatlo previsioni meno 
pessimistiche di quelle iniziali 
sui tempi di guarigione dal 
suo stiramento alla coscia de­
stra. Il calciatore salterà sicu­
ramente la partita di giovedì e 
quella di domenica prossima 
contro l'Avellino, ma potrebbe 
essere in campo il 30 novem­
bre a Torino contro i granata. 

Basket violento: 
riunione a Roma 

della Federazione 
ROMA — I rap­
presentanti delle 
leghe, degli arbi­
tri, dei giocatori, 
degli allenatori e i 
responsabili degli 

organi della giustizia federale 
sono stati convocati per il 4 di­
cembre prossimo a Roma dal 
presidente della federazione 
italiana pallacanestro, Enrico 
Vinci, per una riunione indet­
ta «in attuazione all'invito ri­
cevuto dal consiglio federale 
nella riunione del 30 ottobre 
scorso in riferimento ad alcu­
ni episodi di malcostume e di 
intolleranza di recente verifi­
catisi su alcuni campi di gio­
co». Alla riunione sono stati 
anche invitati i responsabili 
della associazione giornalisti 
di basket. 

L'Allibert 
vuol querelare 

Peterson 
LIVORNO — La 
società sportiva 
pallacanestro Li-
vorno-Allibert ha 
reso noto che, pre­
sa visione sugli or­

gani di informazione, delle di­
chiarazioni rilasciate, dome­
nica a Milano, da Dan Peter­
son allenatore della «Tracer» 
(dopo la partita Tracer-Riuni-
te) dichiarazioni attinenti a 
incidenti accaduti durante e 
dopo la partita Allibert-Tracer 
giocata a Livorno mercoledì 
scorso, ha richiesto alla fede­
razione italiana di pallacane­
stro l'autorizzazione a «esperi­
re nei confronti dello stesso 
sig. Peterson le opportune 
azioni legali dinanzi al giudi­
ce competente». Il presidente 
della «Allibert», Vigoni, ha ul­
teriormente precisato che la 
sua società ha richiesto alla fé-
derpallacanestro che venga 
aperta, sui fatti esposti da Pe­
terson, un'.inchiesta federale 
volta alla comminatoria delle 
previste sanzioni di carattere 
sportivo». 

I grandi della 
maratona 

a Cesano Boscone 
^^^ MILANO — Atber-

^ f l H k k to Cova, Salvatore 
^M^^A Antibo, Francesco 
^ E < ^ B 0 Panetta e Gelindo 
^B^^J Bordin, correran-

~*^^ no domenica subi­
to prima della maratona di 
Cesano Boscone, una marato­
na a staffetta per promuovere 
la corsa su strada. Gli atleti 
percorreranno ognuno dieci 
chilometri e 500 metri. Dopo 
la staffetta partirà la marato­
na che vedrà impegnati un 
centinaio di atleti con una di­
screta rappresentanza stra­
niera, composta di maratoneti 
francesi, belga, tedeschi e au­
striaci. 

Uefa, respinto 
il ricorso 

dell'Apoel 
ZURIGO — La 
commissione 
d'appello dell'Ue­
fa ha respinto ieri 
il ricorso dell'A­
poel avverso la so­

spensione per due anni dai 
tornei europei e l'automatica 
eliminazione dalla coppa dei 
campioni in corso. La sanzio­
ne era scattata il 26 ottobre in 
seguito al rifiuto opposto dalla 
squadra cipriota ad affrontare 
i turchi del Bcsiktas. Nel corso 
di una riunione durata tre ore, 
i membri della commissione 
hanno anche confermato la 
multa di 4.000 franchi svizzeri 
inflitta airApoel in prima 
istanza, e il pagamento delle 
spese sostenute dalla terna ar­
bitrale e dal delegato dall'Uefa 
per raggiungere la Turchia. 

La Wba toglie 
il mondiale 
a Callejas 

©
CITTÀ DI PANA­
MA — Il pugile 
portoricano Victor 
-Luvi» Callejas è 
stato privato del 
titolo mondiale 

dei supergallo dalla World Bo-
xing Association, secondo 
quanto ha dichiarato ieri il 
presidente del comitato cam­
pionati di quell'organismo, il 
panamense Alberto Aleman. 
Ateman ha affermato che Cal­
lejas ha trasgredito i regola­
menti del Wba, rifiutando di 
difendere la sua corona sabato 
scorso nel Texas contro il 
nordamericano Louis Espino-
za. Callejas ha sostenuto la sua 
ultima difesa del titolo mon­
diale all'inizio di quest'anno 
contro l'italiano Loris Stecca. 


